
«Anche ieri dalPresidentedella

Repubblicasonovenuteparole

chiare e nette inmerito alla necessità

di riforme condivise e di lungo perio-

doper il nostro Paese. Il Pd condivide

totalmenteleconsiderazionieilmoni-

to del Capo dello Stato e si riconosce

nellesueparole».LohadettoAnnaFi-

nocchiaro, presidente del gruppo Pd

a Palazzo Madama, commentando

l’intervento del Presidente a Bari.

«L’Italia - ha proseguito - ha bisogno

di respiro lungo, di riformedi sistema

che stabilizzino e rafforzino le nostre

istituzionidemocratiche.Perfareque-

sto serve la condivisione di una larga

maggioranza».

Lunedì una delegazione della

Cgil guidata dal segretario Epi-

fani, saràallaCameraperconsegnare

alpresidenteFini lapropostadi legge

di iniziativapopolare sul diritto all’ap-

prendimento permanente. La Cgil ha

raccolto 130.000 firme a sostegno.

Foto Ansa

Ricorda Aldo Moro il presidente del-
la Repubblica in quel teatro Petruz-
zelli «finalmente risorto» nel giorno
in cui l’università di Bari viene inti-
tolata allo statista tragicamente
scomparso alla presenza dei figli,
Agnese e Giovanni, di docenti uni-
versitari, di politici. Ricorda l’uomo
«come persona» che tali sono innan-
zitutto le vittime del terrorismo, il
docente strettamente legato alla
sua Università anche quando ben al-
tri impegni lo portano altrove, il po-
litico straordinario, protagonista di
una «splendida stagione» come fu
quella della Costituente per cui Na-
politano non nasconde il suo rim-
pianto ed a cui portò il proprio de-
terminante contributo «una genera-
zione giovane, ricca di interessi cul-
turali e di idealità» tra cui spiccò «il
quartetto dei professorini democri-
stiani» di cui Moro faceva parte con
La Pira, Dossetti e Fanfani.

Ma è alla politica dell’oggi che al
presidente tocca parlare. E lo fa, a
proposito di quelle riforme che per
lui sono quanto mai necessarie per
contribuire a dare un nuovo slancio
al Paese, citando come ancora vali-
de, pur in un conteso politico così
cambiato, proprio le parole di Moro

nell’Assemblea a proposito dei «prin-
cipi dominanti della nostra civiltà e
gli indirizzi supremi della nostra futu-
ra legislazione» che era necessario
sancire con norme costituzionali per
«sottrarle all’effimero gioco di sempli-
ci maggioranze parlamentari». Dopo
più di sessanta anni il monito è sem-
pre valido. No, dunque, a riforme a
colpi di maggioranza. Ma la necessi-
tà che si lavori «in un’ottica di lungo
periodo e non sulla base impostazio-

ne contingenti, asfittiche, di corto re-
spiro, cui corrispondano conflittuali-
tà deleterie». Vale, ovviamente, data
l’occasione, per l’università che sta vi-
vendo uno dei momenti più critici
della storia plurisecolare del sistema
e che si accinge a sperimentare una
riforma il cui progetto «appare orien-
tato» a valorizzare meriti e capacità,
anche se è tutto da verificare. Ma va-
le per l’intero meccanismo democrati-
co che è innanzitutto impegno al reci-

proco rispetto, a fare riforme che sia-
no a vantaggio di tutti. Napolitano lo
aveva già detto a Napoli, nei giorni
scorsi, ricordando un’altra figura im-
portante, Enrico De Nicola, per l’ar-
chitrave democratico del nostro Pae-
se di cui qualcuno sembra a volte vo-
ler minare le fondamenta o portarla
al degrado.

LUNGOTERMINE

«Quando si tratta di politiche di lun-

Anna Finocchiaro: dal Colle
parole chiare sulle riforme

Scuola per tutti, Epifani
incontra la terza carica

Il confronto
non riparte

Il presidente della RepubblicaNapolitano aBari

mciarnelli@unita.it

pVisitanel capoluogo pugliese nel giorno dell’intitolazione dell’università adAldoMoro

pGasparri noi andiamo avanti in ogni caso. Bindi: il Colle ha indicato la strada da seguire

Destra e sinistra

INVIATOABARI

PrimoPiano

Le cose da
fare

Riforme, Napolitano avverte:
«Noa colpi dimaggioranza»
Al Petruzzelli di Bari «finalmen-
te risorto» Napolitano, nel gior-
no dell’intitolazione dell’Uni-
versità ad Aldo Moro, spiega
che «le riforme non si fanno a
colpi di maggioranza». Gaspar-
ri: si fanno in ogni caso.
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